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Su questo argomento tanto da noi 
trattato troviamo neWEuganeo il se-
ausiate orticolo e lo»xiportiamo vo-
lentiori a ribadire lànrraceèWà di «ri 
provvedimento quale fra te tanto al; 
tre volte soytonemmo anchefll-^aUra 
giorno : 

Giacché tutta la Stanìpa italiana 
Stìcctìpa di questi ifnpiegàtiiàn*^ 
]e noi.JiLJina questióne sì vitale, 

I spr^ ìamó le nostre idee e ^ p o -
stn^delraèn. 

Ecco. Per Jlattuale ristrettezza 
delle finanze italiaiie, c'è bisogno, 
e seriamente, di economìe, ed oc
corre non avventurarsi in spese 
inconsulte. Ciò deve èssere il,p^p-, 
siero di quanti aniano 1* Italia e 
la vogliono finanziarianieute forte.^ 

NQn'diréind che la spesa oòcóf̂  
rente per migliorare le condizioni 
di questi piibblicìPfunzionari sia 
f̂fià". "di 'questèi 'rfl^ùttaviti '^ ci' 
sembra che' cert^l^prnaiì .irpppg 
ìeggérmeble . facciano proposte y 
che; óltre di portare un sèrio ag-
gràvìo al bilan|^^^^^yL. P., prò-
atMWiero eziàfiiio un elìfetto 

; tenere il pareggio di classe* vo
lendo fare invece tanti u 
F aggravio sul bilancio sarebbe 
molto, e ' mdltò maggiore ; eppoi 
anche perchè^^ noi crediamo cbep 
la carriere^ per apzianità diver
rebbe troppo lunga, e per conse
guenza si danneggerébberòfeif^'ie 
condizioni degli aiutanti invece di 
migliorarle. 

m r - . : • ' ' : . . - • - ' . • '• • 

' -E invero, mentre oggidì un gìo-
fvjijotto d'ingegno, che abbia un 

po' di buona volontà, può dopo 
due anni percepirò lire 200Ò di 

, stipeiìdlp coiresser^^ronaosso agli 
esami d'ufficiale, se^Ì''^facessero 
tanffclassì,^ invece^ dì j^uésti, cV-

r m e taaliif. giòroail iconsigliano, è 
"**̂ co.sa dimostrata che, a poter con

seguire per anzianità le 2000 lire 
all'anno, ci vorrebbe, su per giù, 
la.bellezza di venti anni di ser-

teriere gli esami pei postì^W uf- j 
Jìciale. 
' A Sua Eccellenza l'onor. Sarac

co è ài deputati atnicii,.nostri noi 
" I I " ' - " • 

raccomandiamo, dunque, afflar-
5 che possano ottenere il pareggio^; 
li e .Vaccontenti.così lî ifta categorìa 
I sì utile e benemerita di pubblici 

funzionari : mentre agli aiutanti 
facciamo un atigurio e insieme 
diamo un consiglio. 

Un augùrio : che possano ottè» 
: nere::ìl miglioramento della loro 
condizione : e un consìelio : che è 
quello dì , as t re ra i da qualunque 
agitazione, perchè le cause buo
ne si vincono senza pressioni, 
mentre spesso queste jervonò^a 
danno. 
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^^^La polizia austriaca perseguita il no
stro compianto collega Eorico Juret-
tig^^^nche dopo morto. 

A Gonfia, patria delreetmto, fu 
proipita dal governo una commemp-
razim^ftìneb^^jf.'Jurettig. .."col se^ 
guente wftasfi, ^^^||jcato ai promo
tori: '" ••"_•"• • • - s » - M 

« Considerato non"6!;sarsÌ mai acqui
etato ìì defunto Enrico Jarettig dei 
meriti né pel benti dello Stato, né per 
quallo,,,deUa città, che reudeaaero 
plausibile la progettata pubblica ma
nifestazione. 

« Consideral^^àUMiicótitro essere 

là pre 
del Gè 

lata. Qua ci sono abusi ; 
potenze. Oggi negli uffici 
nìo oivile, domani in ^quelli del-
r istruzione pubblica ji^posdomani 
nei batichi dellotto, 0 nella q^e^ 
stura, 0 nelle Opere pie, o neg^ 
ospeda l i , ^ altrom; 

« Ed ì prefetti, che rappres 
tàno nelle provincìè tutti i i d t e p 
stri e tutti ì ministeri — che éo-
vrebbero saper tutto* veder tutto, 
provveder a tutto — hòri^^Sitnno 
nuliàf^Won vedono nulla, non prov
vedono a nulla. Ricordano il Ma-
stro RafTaej^^eila canzone '• na
poletana : non se ne incaricano! 
E* anzi molto probabile che l'au
tore della canzone famosa abbia 

w;^% 
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vizio! Eppoi un'altra ragione ci : 
induce a patrocinare ilfesófo pa^ 
reggia di class-ì e domandare che 
8i conservino gli'eàaìni- ai pò^ii 
d'ufficiale, e :questa è che ci sém-
bra giusta che chi ha a v u t o u n a i 

! buona educazione', chi ha s'tudiafbf 
e può riuscire ur\ bravo impiegato 
superior^^accia carriera, e non. 
ŝi'̂  v e d a f ' i r S i j ^ ^ ^ s t o ; a •cèrti.' 
impiega^ che, più ̂ f quel datoi 
servìzio materiale non sanno fare-

n̂̂ ?̂:̂ :̂ ? 

8tatii?ì%rincipii e I,|j^u|ec6denze po-
liliche del mededimov tàUf^S^ ,̂.farlo. 
apparirò nemico dellVrdino pmjbllcoTcopiato ^ î del protagonista 
e dell'integrità della monarchia austro ' 
utìgarica. 

« Considerato venire apnrovatì^,^ed 
onorati colla progettata rfìanifesta-
ziona i prinòipii politici professati dal 
defunto Enrico Jurettig ea^i^alifìcars! 

.- - : • 

quindi tale â |jg ad una dimostrazione J ed in tu 

i da un: prefetto del regno d'I|^Ìia 
(( Mà^m. si 4toà forse —- e i 

fatti per confermare le vostre as-
serziorii 9 

« r fatti accadono ogni giorn 

I -
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diM^Srió a d i f c e i ^ s ì ' vuol co 
- ^ l e'^éh«^?sonò-t)iù'd'iinrte^ 
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^^guires 
Noi, difatti, siamo d'avviso che 

un aiutante postale di 
mina a lire 1400 possa, vivere, 
crediamo eh e,, se si fa qualcosa, 
siiy^^debba-pareggiare gli stipendi^; 
degli aiutanti delle città dì secon
da e terza classe .gpl^i t ipendio 
di cui sopra. 

Il volere abolire la claBiJ.egli 
aiutanti postali, per fare ? tante 
categorie dr uffici ah- a noi, non 
sembra, cosà buona ; , ^ m ^ j ^ j u t t c 
perchè, mentre oggidì con quat-
trocentomua lire si potrebbe ot 

: ---l̂ ì 
i f lWf t t i ' . ' • ag: 

airAriiminìstrazione postale. 
Zia speranzapoì di un discreto 

avvenire, colla nomina di ufficiali, 
anima i volonterosi allo studio 

gli e s a m i ^ sprona^ atj^t^e • i 
restii a leggere almeno le loro i-
struzioni, e ciò con gru 
gio del servizio., 

Riassumendopnoi '^fvconosciamò 
che è causa di somma giustizia il 

^ ^ # ^ pareggio di stipèndio'cogli 
aiutanti delle citta dì prima classe, 
ma crediamo anche qecessarioj, 
per le ragioni sopra esposte, màn-

r^ 

Sabbato a Madrid ebbe luogo una 
imponente cerimonia per deporre le 
corona del Congresso letterario in.i^ 
ternazionale ai pied» tleila statua di 
Cervantes. . , • 

Numes Arce depose una magnifica 
Scorona mandala dalla stampa itaìiuna 
fcoì colori dì Italia e Spagna. 

.Arce pronunciò un-discorso, BccoUo 
dalle grida di Viva VMlia, ^ ^ 

Il mìaistro d'Italia inviò una let 
tera al Presidènte della Societrtft 
^tfce|||i di Madrid, cosi,^|f|f capita : 
'«•'Appena il gOiremo italiano seppe|. 

ehe il eoo|W|(C;i.éttéfariodilÌadri1 
tarmmerebbe col coronanoento delia 
statua di Cervantes, fui autorizzato 
da Crispi 'V pregarvi di ràppresen 
tare ritalii^ .letterariaj depenendo ai 
p|eij|i|^®ìl^ ^^^^^^ '̂ l̂ prìncipe degli 
scrittori spagnuoli, una corona^in no-
me deirassociàsione della stampCdi-
talia, Tale preghiera fa accolti^ da 
voi con u]||k^^premura, U quale dimo
stra il vostro vivo interesso por 1*1-
taìia, che conaervà di voi una cara 
memoria.: Vi mando una coronr^coi 
colori nazionali dei due paesi, che 
rappresentano non soltanto un emble
ma dì attualità ma anche la vera 
prova della sincera amicizia che unir 
sce i due paessì* » 

enti-austriaca., , 
«Trovò in base ai paragrafi'3 eÌ6 

della sopracitata légge di inibire la 
commei^orazione progettata per il 16 
ottobre a. e. sulla tomba di Enrico 
Jurettig, avvertendone^il comitato pro
motore, coiS'ossorvazììBWe essere libero 
al mlTOsimo di presentare cóĴ f̂pD[ug,| 
sto divieto il ricorso all'eccelsa i.V. 
Luogotenenza di Trieste entro otto 
giorni dal di deUMntimaaione. 

« I. R. Capitanato (ISrouuaìe. 
• g: Gorizia,.l^%tobre"188ii*.= 

« y|^^r.Cons)j?li|i^8 aulico 
« jRec?i6ae^ m. p. » 

-. : ' H^ìm^ 3?: 
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La questione della Villa Nazionale 
di Strà non resta limitata all'^dHa 
ticOf al Bacchiglione e altri giornali 
veneti. 

ce Oggi — per esempio — ne 
abbiamo uno,^|.ul quale richiamano 
ratténzione,del governo (e.,si corii 
prende .bene, inutilmeniej % gior 
nalì del Veneto: 

•ce A Stra, nella provinci^^^ye-
nezia, 'esiste una /magnificV^illa 
storica, residenza^ dei re del L^^-
bando Veneto, vero monumèritò^ 
nazionale per opere insigni dì arte,,.. 

,.,e..,tale mfatti dichiarato dalle, no-
stre leggi. _ 

«Ebbene, quella Villa è"diven-
ome#un feudo ad escla-

...,,.,.,.5l^^sò,,!l3cQn5uma>.di- un impie — ^ ' ^ 
gató 8 della sua famiglia. ,̂  
,̂ <£ Quale direttore, o conserva^ 

tore, od amministratore dì quel 
Monumento nafiònaie fu: nomi
nato dal governo il commendatore 
Barozzi. )> 

:•: 
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tata oggi 
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ii'^'Ùàpitale di Roma so ne 
occupa in un4n||tevole artìcolo da cui 
stralciamo ì brani principaU: '̂ Wî  

• . ' ^ 

' ! " ^ : 

i^ui^^inK-^nniX^^ 

•' "'^m^. APPENDICE 
•^;^-^fe^' 

G 

SATURNO DE.SCOtJg^, <-•-

I . - 1 

K'-
• r ^ --

Ha«»^?Ji'=ff3?fB3jry!in ^•FT^-

l-rik 

Nei giorni che avveniva la cessione 
della Venezia, mio zìo m'imponeva la 
duEa condizione degli ordini maggiori, 
^ da diacono era consacrato sacerdote, 
per toglierà mia madre ad una esi
stenza incerta e travagììW&, ^ cui l*a 
vrebbe riabbandonata il fratello in' 
transigento. 

i^ 

Mi" n > ' ^ ' 
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La mia mÌRsfoW'di sacordoto era 
adunqmiUllìta, so la mìa fede con-
trpddicsva al nuovo sentimento che 
m'infiamm.ava..Ì*aaimr^#^^^-. 

In qtjel ribiboUimento di sentimenti 
nuovi, la mia natui^I^ervosa e fan
tastica avrettl dovuto espanderei 
nella vì(ia agitata del volontario, per 
''̂ npeisnue tutta la sua energia in atti 
ari?imuntosi ; invece nell'inazione (V̂ l 
carcere, la febbre grado grado ai cal-
^jjl^nellVbbattiuiento delle forze la 
fede cristiana riaccese gl'ideali del 
Seminarista, i desideri deli sacerdote. 
Quando le suppliche di mia madre & 
le inlluensse di mio aio, ottonnoro la 
6IW9 della libertà, il mio animo era 
flù proclive alla clemenza, che ca-
Jpaee di odio. Le minacce dello zio eie 

;a madre, poterono afeFàp* 
parmi una preghiera di perdono dagli 
tioraiiiìj^e mìo padre aveva potoa-
iŝ maìile odiato," • 

Ah padre, padre mio mì perdonai 
^ • - ' ^ ^ Il tuo volto fiero erà^fienato so-

; u i i ^W'. 

• " - ^ 

^la.1 
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venie tra lo immagini dolci|ét^ rasse
gnate de» martiri, ma il lampo des 
tuoi occhi turbavano il mio cuore in* 
timorito nelle orrende visioni dellMn-
ferno, e sovéÌt%^%vocava -^^^^lìà 
tua aoìma vagante in cerea di eie 

- • -

mfinza. Povero padre mi perdona! 
Allora non comprendeva che l'eroi

smo potesse essere glorioso'quanto, il 
martìrio. Mia madre senza la tua dî  
Cesa, temette le insidie della terra, e 
mMndìrizzò al cielo, dove tî ĵ̂ v̂rei 
riabbracciato. 

Ma-quando tessi la prima storia de
gli eroi, il tuo rifulgente nome mì 
bahò all'occhio sbarrato, dandomi un 
tu0o al cuore. Nel parossismo dolIMra 
malediasi la tonaca nera bruciante la 
pèlle, ed imprecai — con*ffn'a vee
menza di vituperi — nlU? gioventù 
consunta nella mortificazione di quoUa 
natura ferie, irrtquiuta, ardimentosa 

che avrebbe formato il tUo legittimo 
orgoglio di soldato, la tua santa am
bizione di padre. I miei occhi 0no al-
loira non si erano fìssati che nelle au-
reole dei santi rilucenti nel chiarore 

|.roìt6 del presbiterio, ed il mio cuora 
fino a quel giorno ìion aveva che pal-
pitatp agU strazi dei martiri dipinti 
tra il sorrìso degli angeli alati in una 
filoria paradisiaàWÎ  e ta luce vìvida, 
8prigiooatà8Ìi^ri^^Ì$amente da quel
le pagiriè calde e concitate di storia 
patria, mì acciecò. La ansie contìnue 
delle congiuro^ l'ingiustizia delle pri
gionìe, i travagli dell'esilio, l'eioìamo 
delle battagliej mì sollevarono nella 
solitudine dal carcere no tumulto di 
atfetti nuovi, che avrebbero infìam-
matÒ'"il mio cuore delle più fecondi 
passioni, se mio zio non l*aVBSSe senza 

« Questa è la caratteristica più' 
saliente nella pubblica ammìnì-
strazìone^ .dello statò italiano: seni-

.^pre e d'^^frtutto ahusi! . 
'̂ «In quella provincia la legge 
non è eseguita ; in questa e Vio-

boUeche, ed io fossi dannato arifug-
giro dai sole? 

-j^^a^M^^.. 
Il 

E qui la Capjm(s riporta il modo 
con coi il Barozzi tiene quella Viila; 
fa sue alcune parole delÌMdna£{co e 
chiude col rilevare col Bacchiglione^ 
come questi abusi sieno a eonosconsa 
del governo, ed anzi, dirìggendosi a 
Bacchiglione esclama il segueiite pe^ 
cftè tali abusi non vengano tolti : 

« Le misure del caso non ven
gono prese Derchè tutto ffii che 
concerne lé^^pìibbìiche amministra
zioni in Italia è giuntp air estre-

".«m 
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passate, la voce misurata, lo sguardo 
Sfreddo, erano grado grado seompars 

Nella lotta accanita dello spirito, 
esaltato dalle rivelazioni deiramìco, 
contro la carne fremente, alle estati
che contemplazioni della scolara, suc
cesse una nuova tregua-

In quel flerci^^ontraato dei senti
menti, struggentisi negli alti ideali 
contro le passioni impetuose irritata 
nella solitudine fredda del carcere, sì 
fece un'pó* di etUma; ma quella, tre-
gua e questa calma non furono più 
il trionfo deU'afftìtto per mia madre, 
Wd il pensiero del suo dolore. 

Lo zio, temendo fprso nuovo vìbel-
lioni del mìo spirito travagliato, mì 

pietà lacerato. Quale maledisìono r p j . fece presentire la tortura dQHki;ù~.tata 
nella viva detìcrisìoue del ridicolo, e 

» 

6 nella veem6n?a,i,de]la descrizione éi^-
era trasformato come aa predicatore 
che, conoscendo l*artQ dairèloqiienza, 
riesce a far presentire le dolcezze del. 
paradiso alla- folla, dapprima proster-

,.nata nell'orror- deUMnfarno. Lo zio 
ava maestro tmìH dìttatìca ohe io 
veva appena ktjruita nelle lezioni dell 
Storia Saera, e soggiogò la naia ani-
ItiPifl^^Uata, nel oiî mento che il 
fisìbìogo aveva forse lungamente at™ 
leso per una vittoria completa. 

Coma sacerdote mi era mancata \a 
fede ardente del naoSla, e come no-
ma dovMigs venirmi «̂ Ì̂HIÔ  >l coraflìo 
dell'apostata. 

' . - r •- -• 
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vento mi aveva scolpito il marchio 
sulla fronte, perchè ogni^^ideale ac 
ceso dalla^^utasìa brillasse chiara e 
luminosa tiPSiei occhi accesi,e si al
lontanasse è spegnesse al primo pai-
pito del cuore artlento liei desiderio 
di raggiungerlo! Forse che le luci ac
cese lungo il sentiero della mìa vita 
erano coma la fìammelle fatue dìlo-
guanti oltre lo siepi del camposanto, 
ed io fossi condannato a non oltre
passare quel recinto? Forse che i 
guiz2i improvvisi del mìo avvenìro, e-
rano come ì luoion tremuli delle U-

^r.ifuggiì inorridito dal mondo, rasse 
gnàto al sacerdozio, 
•:%#1)ur a dello zìo, non mi a-
veva mai ispirata confidenza; anzi 
l'anima mia, cooie una sensitiva, sì 
racchUukva tìmidamente. Ma da quel 
gìorao mi pafva che le sue paiole 
commossa racchiudessero un sansa ar-
cano, 0 l*apo8tatR mi Stìmbi#*diij||t|g 
con tanta eftlcaoia, qho dov^||ii re
primerò uno slancio dì tenerézza per 
l'uomo fremente sotto la tonaca nera. 
La flsouoQììa rigida, lo movansÉe ̂ lom-

Se non era rìfscito un martìre,BÒn 
doveva essare un eroe! Cosile psùfal-
gìde idealità dalla giovanesia cozza
vano neU'atiima mìa coaturbata» L'or* 
gogiio di cQuservare in quella ruìna 
almeno la mia dignità dì uomo 
fronte delTesserQ morale, che siehìa 
ma coscìentiii, mi fece trovare 
nuova foroìula di transazione, ed ac-* 
ctìitai tutto quanto lo zio avovami im» 
posto con la cessione del SaminariOj 
nel desiderio di calma e natia spe^ 
ransa di libertà. 
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hto morale, 
'^^"'clrcolarì dei mi-

Sì tanto in tanto 

:ogt5ì 
a Che più 7 

nìstri con^|,ta 
a trasgressione delle leggi, e 
uéili stessi che ÌC; hanno tra: 

sgredite se^itano a fiManere 

« Chi crede ad esempio, che il 
ommendatóré Barozzi possa^sin 
ualsiasi modo essere punito, per 
li abisi commessi nella Villa di 
fra? 
« Nessuno. 
kMa tutti invece devono rite-

lièt"© giusta la nostra afferma
zione, che cioè là caratteristica 

% 

piìi saliente dell* amministrazione ' 
pubblica in Italia sia quésta: Sem-

'^re:;e dappertutto ahusi! tt 

coli òtti non SI presta il nuovo — come 
veglioQÌ g^schorafee cocoroodia —• 
qUestofeffro Nuovo la cui riduzione 
fiembrava*àvrebbe dovuto costare una 
data Botata^ a forfait^ carico Ù, 
palchisti, vonnjB invece à costare lof 
una somma forse tré vòlte mf̂ fV îo '̂'; 
'con qiìGSto di più che le spose non sì 
fermeranno qui, ma raggiungeranno 
icnporti ben più considerevoli, qualora 
fi! congderi cby^ppoH|^^Qpp 3 anni 
dalla ffftjzione, si riconoscono ìndi-
spensahili parecchi lavori di manuten-
ssione (vedi fra le altre cose, lo stato 

Jeìie marmoricloe, la condizìpae^dGi 
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M. .r- Al Politeama si è rìii* 
dito il TrovatàP^ e neir intermezzo 

• • • M 

i^.j|oncerto per violino eseguito dttlla 
bella giovinetta Gaglielmina nobile 
Gaarniori. 

Salutata al suo apparire da «p^prt̂ -
luéyito applauso, die prova di iotel 
liganza e di non comune valentia nel 
t ^ r e dalle corde del suo stromento 
i f ^ i ù soavi melodìe, nel superare con 
aisinvoltura i p̂ iù:ĝ filAĵ cili passi. J l ^ 
incessanti acclamazionivenné'Hchiesta 

TrowlÉi®. ^^,^i>olitem%;S:^»'.'ha*-
ìii^rsera serata inaugurala magamca» 
|diÌ̂ a gaia, varia, il nuovo teatro piace 

Simo : non perdette il carattere 
iioTaré de^^;^ecchÌo, ÉJlntre riusci 

Italio, decoroso, comodo per ogni clas
se di persone. Ili teatro è riocamoenta 
ilìuminato a luce elettrica. ^ > 
rj^^jA^ro acclamati ripetutamente dai 

ice Orleili proprietario costrut
tore, del teatro e, il professore Stella 
che se ftt#J* architetto. 

i, diede come sapete, VAidì. ho 
"^acol%ij^^^ples30 buonissimo. 

WepoJaa.— Per commemorare la 
lìberasiona di. Verona ieri le Associa
zioni iibefffl^i riuifiirono alla sede del 
Reduci è si recarono a Castelnuovo. 
Ivi Qo^^a ìe delie scuole doveva farsi 
l^^commemorazioce delle vittime ca-
dute nelle giornate dell 11 e 12 aprile 
iSi^j dopo il ricevimento solenne da 
parte del Sindaco e dèlia -giunta 4ii 
C e s t è l g ^ ^ : \ '"' ^ /' 

Un bafflpHi di 60 coperti era stato 
apprestato'par^i convenuti. 

-La; festa riuscì degna di Verona, 
della circosttJBMie dei promotori. 
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€0^at d e l l a cjtai^^ra 
IfcBlìTO T e ^ d l . •— Inaegabilroente 
la decisione della Società delTeatro 
Tardi, dì tènere chiaso il Teatro nella 
l^rossima stagiona dei Carnovale ef̂ la 
quella del Santo, contìnua a fare le 
spese dei public! discorsi. 

lE ciò è ben naturale quando si con-
Ideri che non soltanio la dignità cit

ta 
chi 4e*saoj vitali interessi, qg|pdo in i 

'^s^ctàU^ie^ìamo osti, esercenti, trat-
^ ^ ^ f i , ; albergatori, afSltaletti, modiste, 

."••••••guantai, artisti teatrali ecc., senza uno 
speciale cespite di guadagno o diretto 

'^m^^fiiSvm>o^^^nào ,si ;è '"'perduta di 
/ Ksovo is speranza di tenere meno mo-

.p^tona 1%| |^ cittadina in due impor 
'^'tanti'occai^Ri' . M H i ^ i i ' " 

Ciò g-'à dicemmo né vogìianao ripa-

Dichiariamo tuttavia che la qua-
gUone teatrale é da esaminarsi anche 
tìouo altri aspe^l^ll^jjnoi li preSentia-
m^f nella fiducia che i pratici delle 
ble.vi atudino e trovino un rimedio, 

eha é pars indispensabile, poiché non 
si ^ammsitsrà mai che Padova possa 
fimsaei-e senaa teatri aperti. 

J|||f|tro la «juestìone doveva posarsi 
%|ìorqQSDdo jl^anicipio concorse con 
mol^vGÌs importo alla progettata rì-
éWGX\& dai Teatro Nuovo in Tsatro 
Verdii.^^g^s li-Municipio faceva per 
coisserwe ali* città aa teatro ìridi-
BpmsàbìU ai tanti che su esso vìvono 
BQnchè per ms^^!tàm^& poro alla in* 
tara etnà qoeìla anfmasttarje cui ha 
diritto. 

Un Milmente allora non si f^co 
yjiertte, ed anzi quella riduzione scom-
hritè di p\t ì'*mbiefìts teatrale. 

A i^arld i! f^tto che ^e ne appro 
fitta p-éf nùppiimafò ìì Teatro Om* 
CjtSf iàn%ù QiU& per speciali apatia-

pavimenti e qualche accenno d^g^ova 
alla cupola, cosicohè potrebbero sen
tirne danirio le pitture del Oasa che 
sono il principale ornamento del Tea-
tro) é purecchi altri lavori verrebbero 
per ragione dì pubtica sicurezza prd 
posti dalla stessa K. Prefettura, e per 
cui fu fatto già il relativo progetto in 
Li 50,000, ola cose non staranno certo li. 

Di (rgnte a ciò la condisSìoné ammi
nistrativa del Teatro è la peggiore 
cfae iràmagmare si possa, ed ì ca 
noni d'oneri d'anno in anno vanno 

- a 

crescendo im modo meraviglioso. Ne 
avviene poi che parecchi palchisti non 
pagano lo quote toro spettanti, e cosi 
sono una trentina quelli che per tuUM 
devono sostenere l'aggravio, poiché 
anche per le quote dei soci morosi 
davesi supplire con prestiti ai quali 
lì-^supplisce oggi con interessi e ohe 

t dovrài|ij|0 un,giorno e5tfi|uersi. 
ÌHoì comprendiamo la gravità di 

questa situazione, ma soggiungiamo 
he certo finora si è errato nel sìste-

tija amministrativo, e che chi ha er
rato deve pagarne la colpa; ciò sta 
i\p\ privati in sé stessi corno pei com
ponenti una Società. La quale deve 
uscire da tale stato di cose, magari 
con iin nuovo aaerifizio per una voltaî  
tanto, m̂ a purché uscire da tale stato di 
cose impossibile; ormai cosa fitta, 
capo ha; e l'onore di avere un pa^o^ 
e di passare per ricuihi bisogna pur 
pagarlo. 

Dal resto che l'amministrazione an* 
L _ 

dasse malissimo ìo sapevano, tutti ;' 
del resto che il profjetto Sfondrini a-
yrebbe sorpassato ogni previsione non 
fa il sf/lo Bacchiglione a proclamarlo; 
del resto che ce^ti scandali leRtrali 
avrebbioFo portato a nuofig^agrifìzi e 
la riforma dovesse avere luogo ab i 
rnis non lo sì proclamò in questa co-
lonne soltanto questo estateMinzi 
miamo che^^^ ĵesto colpo, tanto ostico 
alla città, sìa stato ab ì lmèt ì^ '^ i lS . 

Adesslo^olisifWBWCo sì fann0#an-
e, tutlU le famiglia dovrebbero a 

verlo; é: tìno scaccia noie fra JpiW 
potenti che si possano ideare e desi 
derare. 

alié̂ ^̂ ^̂ ft b a mozza j ^ l . quando 
treno proveniente da Votì.̂ zia e d » -
16M£<.̂  Bologna giunse &Ì Abano uno 
dèi conduttori certo AdrianìàiAmaW 
d'annlg^O, di Pistoia volle moaiftre 
sul treno in partenza, ma colto all'im 
provviso da sincope o cf pogiro cadde 
dal trono riportando gravi^^^iitusioni 
| ! parietale e all'omero destro guarì
bili in 25 giorni salvo tiv.uplicazìpnì. 

erito si trova all'Ospitale dei Fa
te bene fratelli. 
; I l i ^ r i s s d i l?t 9* ̂  Un^an^esto 

per contravvenzione alla sorveglianza 
speciale — Una contràyvènzione per 
protrazione d'orario — Un furto di 
L. 250 colla relativa denunzia. Il furto 
sarebbe stato commisgro da una serva 
a dhnno dei rispettivi padroni. 

inasta ut ali, -^ Un amico chiede 
- > 

a un famoso ubriacone come mai non^ 
r 

Jneye più. 
E chi ti ha convertito? 

— Ah i tu che hai moglie puoi com
prenderlo moglio di ogni altro, Figu-' 
rati che quando ero ubriaco vedevo..,. 
due socerei 

'Vi 

' E ^ - - I 

/Noia giomàtieràj. 
I 3uo sessi amano l'òrnaiàaen 

profumi, la musica, le doìciW offo 
riunioni degli amici-dj» bellezza ee-
duce ogn|^|5iatura; ma più chi,:è do
minalo dai godimentit di Venere, nei 
quali la caduta è focile. I chiromanti-

anno osservato che tipi cotali hanno 
il pollice Bssài còito,,ibà colla radico 
ampia e solcata, da cui la debolezza 
onde sono vìttime, che non permette 
loro la forza di resistere. - ' 

Si osserva in chi è amante di Ve-
r̂ jê e le labbra essere mólto grosse, 
I* infefioiré pendente, f*^r impudiétììà 
manifestursi negU^foccbi che si na* 
scondono nella'ilofo orbita.: •• '> ' • ' ' ' 
n i facTìì ardori inoltro infiammano i! 

capelli di tali tipi e li r i f i l o biondi,' 
le-èiuntiire si fafiùb tb^jiide, la voce 
riauoa. It naso, grande'^>ér éolitò ' P 
grosso in;cimn, è .schiacciato; idallo: 
slancio dér^flMderi, oppure l'influenza 
della niaterìa lo fa-iraddrizzare e voi-
gere all'insù, U8cian;4o:scéÌÉere lo' 
narici polase^ncha iâ , 
di un bianco paÌÌÌdQ4#3f̂  

•^ 
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oentìno hon e b ^ i n a i un ottobr 
fréddo, cosi nevoso e, cosi Ventoso.^ 
^ ^ | j semina dei frumenti ne risentirà 
vifflIanEi.^^^ 

NEVE A àEN0¥. 
Sabato a Genova ha nevicato nello 

Bttìsso tempo che grandinava e sijop-
piava i^Jgpporale con lampi ti tuoni. 

, _A"* i ^^P del porto si sono ma
nifestate due violentissimo trombe ina-

! rine, mentre ìmii#ter&ava ^uragano. 

^^ SUL Là( i3 DI COMO 
Nella ciltàfetPCoaio fesul lago, sa-

bato ha imperversato unaL;yjólanta 
Straordinaria bufera. #;^^» 

i l sàflizio dei piroscafilM limitato 
e assai malagovoll^^^'^ 

Un combatlo, carico «li pietrame, 
per un improvviso colj^di vento mi-
seranoent^ naufragò prilso la Plinia-
na. Dei quattro uomini dell'equipaggio 

mùo solo i»oi,à essere saitfftto dal ba -
tello discsndeute'ldeìia Società £.artafja. 
_'It Ugo essemio agitatissimo ittipodi 
ià^i^ueVglbrno qilalsiasi rioèrcai 

,-M-
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B(pll0^g^a0 ^elKo S t a i o 
i :del 15 Ottobre 

f a s c i l e : Maschi N. 1 - Femminei. 
'— Dozza Vincenzo 

fu Giovanni, sarte, con Tedeschi An^ 
gela ìa Giovanni, sarta -^^ Saranto 
Domériìco di Antonio, calzolàio, con 
btelnn (itovanna di Pasquale, dome
stica — Toto Innocente di Luigi, mae
stro comunale, con Braga nob. Vitto-

di Agostino, sarta. 
oa ' l i . -^ Simimi Svegliato Cale» 

rina fu Lodovico di anni 73, lavatrice, 
vedova >— Saro Antonio di Giuseppe 
di annf^^mesi 3.: 

TutfFSi .Padova. 

0 

far 
' M C W , ! - t 

unedì —- Afìortì 
eminente filantropo, lombardo -^ 
m , 4 p 9 - . S , , E d w l g e , ^ ^ . ' 

«aOfttiètoa''© Martedì — Cibrario L. 
pieinontese, letterato, erudito, sto
rico colebreri?^ S. Lupa.; 

A 

Anche da Livorno, sì hanno notizia 
che sabato iraiìerveraò j n a grande 
tempesta in mare^ 

Si hanfiò a deplorare molte' éU 
agrazie. 

I ' 

A VENEZIA 
•m 

1 

«n ^ T ^ l - I H 

i; m 
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.'^^ m r 1 

Padova n Ottobre. 

^^m^-

Signor av* 

recchiato da chi ha l'interesse xtìe 
questo caos continni.ltji; questi giorni 
arasi un po' troppo parlatojdi' riforme 

- e 

radicaiiWooi ci aspettavamo qualche 
^„„ colpo grosso M'abbiamo ìodovinatol 

^ ! ! . ? ° ° ? ! ! " ? ! ^ - ! - ! ' . ^ ' " f # SpeHamo che prima di Camovaiei 
vorrà riconoscere la necessità di' un 
provvedimento perchè il Teatro Verdi 
rimanga aperto, ma d'altra partej(ìr.ej!. 
diamo che, già se non qft i t 'anno, si 
arriverà senza dubbio in un anno 
prossimo alla chiusura definitiva, qua
lora non si posi nel modo più riso** 
lato e non si pensi a risolvere una 
buoriPifòità la questione finanziaria 
ed amministrativa interna, abolendo, 
innanzi tutto, gli interessati al cao3. 

A££» bei^cSIco. «- li 
vocato Marco lionati, recandosi ai ba
gni all'Oapitale, aveva ogni giorno ad 
osseryaro il qnij^rdicenne Tommaso 
Gamba, abitante agli Ogaissanli, nello 
stato dfjlia massima impotenza muo- , 
versi e strascinantosi ie gambe. Mosso 
l'egregio avvocato a compassione dei|i|^. 
ifcàto dell'iapjice gli procurava a pro

prie spese î ia'a cafrozzella e gliene 
faceva un dono, 

L'ilio generoso si elogia troppo per 
sé stesso, perchè noi abbiamo a par
larne; la famiglia dei Gamba però 
t&nda noto a no.̂ tro mazzo Tatto di 
vera bene/Icefi^a o noi siamo ben Unii 
ài cooperare a renderlo pubblico. 

£ uscito iin altro nnmarQ di «questo 
intefàsfsante psdodìco irto di rebus e 
sciarade e consimin rompicapi. 

E* una fìpeciahlà dal genere dovuta*^ 
tiìH ptitìmzdf « alfe cure dell'egregio 
lUÌQ U/AZ'IQÙ. 

9ft,3| 

79:25 — 
.2 031i4« 

=il75' • 

1035 
' 288 
370 
209 
255 
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Rendita itaiiana 5 p.UiO 
contanti L. 

Fine corrente,. - .. . . » 
^m-ipmmf>'* . V . , » 
Genove . . . . . . . . . 1, 
Banco Note . . . . . . » 
Marche., . . . . . * . . » 
Banche Nazionali. ; . ^ 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare...».*^».,, 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venate . . . » » 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . , , . * 

L i , - . j . L • - I 

Tfamvia Padovano . . ^ 
Guidovie . . • - ' , ' " • ' » I SO 

Costruzioni Venete sostenute^ 
La settimana testé decorsa si chiuse 

con corsi più bassi snfifà JÉtendita e 
Valori causa le continue offerte éu 

,ut,utto e speomlmeate sulle Azioni e: 
Obbligazioni Costruzioni e Terni. ^ 

L'Italiana indietreggiò di cent; 7 e 
pr^SjììSamente da 99 68 a 99.37 li2. 

Obbligazioni interp. 51(2 Òto 1115. 
^ Obbligaz, interprovinciali 5 0,0 5B0. 

Obblig. Accitiiorie di Terni a 425 
Obbtijgàzioni Credito Fondiario Ban

ca Nft^^ftleà L. 484. 
Obbligaz. Soc. Veneta p&Imprese 

e 0. P. a L. 495.— ^^^ 
• • 

Le Azioni Oostr. Venete a L. 284. 
» Banca Vèneta a 370. 
> Credito Veneto a 255. 
» Acciaierie Terni a — . ^ 
» Coiofùficio Venez. 210 
» Guidovie a 80. . 

Prezzi qui praticati delle seguenti 
O b b l i l ^ W i : 

Napoli 18G8 
M- Napoli 1871 

nificato Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio %llabria 
Firenze 3 p. Oin 
Pisa 1871 
Croco UfiHS'à Italiana 
Milano 1861 
Milano 1869 
Venezia 1869 
Genova 1869 
Barletta 1870 
Bari 1808 
La Masa 
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.1 mariti gelosi^sono alla disp-era-
Kibne. Infatti cdme'possono essi trovar 
a'rìdire ilTfTdro mogli qualche pic
colo peccatuzìo, sé anche il sole prò-
eqnta ogni giorno, nupve e più larghe 
mécchie? 

Dà qualche tempo gli astronomi 
hanno osservato che le macchie solari 
8! moitipiicanp: e si .allargWb erché 
p'QT còcnponso l'intensità dei punti ìa-
mìnosi, 0 fs3©i, s ì è fAlt'a maggiore. 
Ciò.spiega forse'ih^ gran parte per^ 
chà i'eatata aia,^i;|J|i||i^, sì straordii-! 
nariamente ||jda,,ima questi eccessivi 
calori fanno pure prevedere un inverno 
altrettanto rigido e disastroso. 

Importa premunirsi, e ogni persona 
en pensante dovrebbe fila d'Ofa prov* 

V6dere,4|gichè'1 tardivi' rinripianti a 
nulla serviranno. La favola della èi-
cala e t̂ êìla fortnica è troppo nota, 
perchè sia necessario ricordarla qui. 

*: Di certo sa la cicala avesse potuto 
i'far acquisto dei biglietti dell' 
RotéepJa . ' fWsarebbe stata obbli 

egoistica formica. 
'̂I ben pensanti non si lasceranno 

cer'umento sfuggire l'occasione, quant; 
do sapranno che ogni viglietio ;d(el^ 
rUltima Lotteria, eccé^iéiaalmente e^u 

isente dalla tassa 2 aprile 1886, costa 
soltanto, una lira e concorre persino 
a pnmi di 100,000 lire, e che i gruppi 
di 5, 10, 50 e 100 biglietti posMo 
vjncere^'premi rispettivamente di lire 
20a;000, 250,000, ;297,SiQ0, 304,500. ; -^ 
t Ecco davvero di che sfidare qual-
fiìasi rigore d' inverno, passando in-
veceal-più'b'el Carnovale del-mondo 1 

*'''^f*Wfcòrrere p'IFttìccorso all'avara 

Grandissima buferai 
^ La notte all'arrivo — in granaert 
tardo ben:#sì sa , ~ degli ultimi treni 
t :é«ardié: i ihì(^ipalì :«icur^«f dei 

paeseggieri, non permisero che si mo
vessero gondole 'dalla stasion 
s'imbarcarono sugli omnibufc 

La mattina Una straordinaria 
marea'e la Lag^ji, invase i punti 
più bassi della Piazza. 

|l Vento furioso fece cadere pairec-
cKie^llondaie, qualche impalcoM^^ar-
matara^Ì|g^,Zaecàrìa, alcuni camini?^^ 
San Qiovanni e Paolo, a^Sàn Luca,a 
San Silvestro ed a S. Cassiano, • ! 

Molti alberi furono divelti dalla 
bufera? 12 ai Giardini Pubblici, 2 Ja 
ViftGarìbaÌdi,3 in Kio TerràS.Agnes^i,. 
1. in campo S.Trovaso, 2 dinanzi U 
Cotonificio, ed altri in campielìodegh 
Sqfl'Sfifftif^ko in campo doi Tedeschi, 
un altro in campo S. GiacomodeUlftriOi 
10 in Rio terrà dei Ponsiari,i;e ben 
16 in campo. S. Andrea. = 

Uha grondaia caduta' in callo dei 
PignoliI spezzò un fanale de|r^^crt*j^6! 
molti fanaiì,;8ià in Pìaaaa SÉTOMarco 
come in^aUre vie della città furono 
sponti riefu oossìbìre riacenderli causa 
ii Vento, 
^All'Edificio dell'Esposizione ebbe puro 

a subsre danni, l'angolo.verso lai Mon
tagnola fa aonnosso, alcune l'astra del 
coperto voUronoklontano, e qi^fbhs 
gtiasto avvennenelte sale della scoU 
turà. Net giardini u ^ ^ j o fu ubbife 
luto, tre lampade elotinche vennero 

ettate a terra e quasi latti 1 fili QOII* 
uttori si ruppero. 
Anche ài Lido motti alberi divelti 

e d i borsigli del Campo dì tiro tutti 
abbattuti. '>•" • 

piò senza tenero conto degli into
nachi rovìnati^ldelle pietre. !fg:|̂ t̂ ego!e 
precipitate nelle strade, dellÉ^grahdaie 
soQiszate. 
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• : A MfLANO. 
Ieri l'altro freddo, vento, pioggia, 

tempesta e ieri di cielo promettey 
altrettanto.•• ;,Wé,^j^^-: • . ^ # - ; •';,.:• 
• Gli effetti sonf^tati immediati. E 

^ ^ ^ • j A t t f ^ i iMf lua3;^ jg^Jgg| ;gt3|^^^ 

di P. G. 

ì-

m^^-
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ifeltOiidra 3 mesi e 4 0\0 
GermHhia vieta 
Austria » 
Francia > 
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240 -
93 45 
2225 

105.-
64.75 
6 3 -
2 9 . " 
35:50 
10 75 
22.75 

138.— 
34— 
55— 
370 

25.30 — 
125 02 

2.03.1.2 
100.05 -

jcresciuto straordinariamente il 
all'ufficio di accettazione dell'Ofàpe-
dale. I farmacisti si' fanno in quattro 
per eseguire ricetto. 

A PIACENZA. -
• i 

L'altr'ieri un uragano d'acqua^^i^, 
vento si è scatenato sulla città e i 
^dintorni^^ • • ' ^-^ '• ^'" 

Alle ore 3 pom. cadeva la gra-
^guuoìa —-terribile saluto aii»ritarda-. 
tari vendemmiatori. 
' LMritemperia era cosi potentii^gh^ 

iparecchio delle vetture, del .subbato 

•ìt. 

'l^lBr!^?/^ 

l 

cho dovevano ritornare ai paesi,-ri 
tardarono o sospesero la lorOv^Riri 
Senza. ^ 

: Tatti ^iiliAppenioltJutorno a Pia^ 
cenza sono copani di neve. In quella 

.loculità, giovedì e venerdì, ò fioflCiUO 
*rrabbandaril^a. ' ' 
: La pioggia dirotta e il vanto im^ 
fpotuosfPmo hanno gonfiato il Nuio 
!e il 01'ebbia. 

' li Po non ora minaccioso. Ma uo 
nella nottfj di sabato continuava a 
floffiìtre il vento 0 so contiuava a pio-
vofy Hi EiarebbèVó deplorati dui brutti 

^elosvontramento ci divìd|f[|| | |9 
0̂1 unisce » . j 9 s i parodiandogliele. 
bre frase ii^.Francesco OiJspi a Gm-
seppe Ui\iz\t\ Imi scriveva l'esimio 
prqjf: Pompeo Gherardo Molmî titi!naafff̂  
dandomi una copia della noveUa adi-
•aione della sua Dog(^Vcssix di Venfisia 
(tip.EQUX,Torino ?^jdi2.-^ prezzoL.5) 
Ed io per prima caH debbo ringra-
iziare il dotto eoi-ittoro per la cortesia 
;̂?Aft,̂ uì?^uole appaiato al suo l'oseuto 
Olio nome, cpsiccjLsè potrei dire aaa-
igerata quoll'appli^Vo^^ejqualor-a non 
'ci fosse una cosa,'^fÌ'ci tOftgo assai, 
ed è l'amore flincero a Venozia^i^j^cui 

:vita ad essen^a.nel fondo non-ofcha 

i Ed V in^Kst'àmora a i t i ^ t t à , sede 
le regiria dell'airt^bho si dibatte la 
questione della trasformazione di Vo' 
nezia.per,adattarla ai nupvì tempi ó 

imantonerle vivo l'alito de|lft vita. ^ 
; Questo pfJUHiero dòmina^uanli si 
'ìritoreasanodoll'ogl^i àt Venezia, anche 
i^P'^Wlilo si yaga^attrayerso la^jy^^^ 
Iriaed ì costumi di Vanesia repubbu-

i^ìM^r-'^ guai. 
A memoria d'uomo, il iorritor p pia 

icuna, che airarie v^ fio costituì una 
reggia insoporabilo. Noi partì?;iani di 
questa lrasf»i^^^?Ìone, 0 sveniramenlfs 

^che con barbaro linguaggio si voglia 
dny, non intendiamo «ononchè salvafo 
il salvi^bilo, visto oh© tatto è orm?* 

Ump«K-:iibila salvare. ' . - -ìm 
' Leggi, abitjyi4i!»!» matoriaUtà Vfk 

il 
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•4evé seguire licende dei]•tèmpi, 0 

là a dimostrarlo j iPmodo inconfuta 
bj^/ptìichi, ly^ofip degli avi nostri 
.iiiBW'si fossillzlm nel pr.fiBente 0 oel 
passato ma gnardava risoluto ali* av* 

flonoflcilore e doUo Ulustratore/de'Uò, TT^i^mS^é^-conoscitore 
patrie memorioj è il priMo'f doverlo 
s-iooKoscere, egli che innamorato della 
fltìà Venezia, ài glauoodeMj; sue là 
gune, alla varia vivacità dai aùoi co 
sturai, ^^^.malia delia sua storia, 
chioso l ' ^^ taz ionp 9 nélfa sua fìn-
tàTO si hanno a rtfljttero lo splen-
dortì dèUr^ i i t o cupole d'oro e dei 
marmorei palazzi ove ogni pietra è 
^nà pagina di storia ed un poem 

CoBÌ trattando della Dogaressa,,^} 
FeMfizta, quale aplendida tela sovra» 
cui interosserà la storia della piìl'' 
;g|^riosa delie repub|()ich.èi quale (Jua-
dìĉ o su cui dipingere coi colori più 
vari porta*-! M^ costumi d'Orienta,e 
jmiMadesìmHti armonicamoute cogli 
ocoidoniaìì I,quale jpelago di' ondula' 
aion^, d'atìTtìtti p sì specehino pfgll i-
rrfU naarosi iufrangentisì contro ì far-
Eiiidabili murazzi 0, josl piacìdp..,'tre 
inolio delle increspato onde denaprlM 
ma-strada del mondo — il Oanatazzo 

a morte calma dei tortuosL 

T ^netl»ò¥lió'l 
fn^«i7jLa Gri

gi e 
alpupe mdgl|,d|l^^^^^ 
mani fu im^otónll^8ofttr<r lo sfolg'p 
r^ig^iare dei nuovi tei3a.^ìj'̂ COTO|ff|̂ 4 
p r t m i D o ^ paracchie 8fiino avevffi 

.tenuta limite la pàtria io continuo 
"••ai , | | i^gÌt«e^p-^i^Bizan^ 
pi ravvivare rambiz'orie dei 

proprii riaariti a mutarsi in tiranni. 
È un coutornp appropriato sareb 

stato ii potervi parlare anche di taaié* 
àU-:eî Ì!idotìnQ vePeziane, come a rile 
vàfnft ^ | a ^ p ò 0 k M^ certameotb \m^ 
sauribile sareijfe allor%,^4i,,tem#Si 
anzi ci voll^ valentia e profondo acu
me per opti divagare ancóra di pia. 
V.anezift-fa la tert%rpi^»!^|•inGante?ole 
per le arti, e queste sole avrebbero 
b««.^to a far impas2Ìre, per quanto 
si avesse* à^iyricordarle soltanto noi ri-

•̂ 1,̂ 1,. r^f^^ 

-V: 

rivXvIprQnubi ai mistQrLdegU amoreg-
giamontì, 0 nell ampieaso funtasisco 
fra,cielo e terra nella limpida !%«..«, 
questa Ìl|>erbaìi|pii^^^^^^ fiiìscìa che 

,4^ìnglMa^ più vaga (leìlè città. 
Cosi le trecento pagine>^eijoiume 

'^^m 

! '•" Tlril 

£\ divorano irte di rivelazioni,' di a-
sieddoti, di citazioni, dove attorno alla 
vicende della prima gentildonna dalla 
repubblica 6Ì descrive la vita dl,|M> ' 
donna veneziana, quella donna cnè 
non sì abbandonò a influenze politi-
ohe, ma ebbe invece come modera
trice dei cost«mìi;tanta parte nelle vi-
cendè della propria glorìoaiseima pa
tria,, cosicchà fu tanta parte di quella 
eiatìdezza. E i essa fu di austeri co* 
stuoli nei tempi delle glorie, mentre 
eràsi abbandoPàtà^lptroppo facili co
stumi quando l|^^.grÌnde dpoi^natrice 
dei mari si accasciò nel periodo dì 
quella decadenza la cui Une fii tàiito 
inonorata. 

> _ _ 

'La figura della Dogaressa noifi è 
però òhe come uni^caiìnice, cornice 
non liscia ma irregolare %4^ ,bitor-
3o|ÌtaCosi splendide sono lo diffuse 
pagine sulla dogaressa Zilìa Bandolo 
Priuli, elaborate quelle suUt^ballerìna 

^Almaz, sempli^ belle-ed erudìt^e le 
d e s c n z i o n l ^ l e incoronazioni te idoi 
fuuerali delle mogli dei l>oe»^;^jrt! 
Ug%màe poi:;,,-vi : sono ammfent*^^^^ 
troppoifacisTOffinte troncale, 
perchè il terreno del libro non era il 
imeglìo adatto per )e discussioni stpj 
l'jche. 

D'altronde — ci si [ilfàojniifrquesta 
nuovaiuscita dal campo -^ noi la no
stra cara Véuasia l'amiamo noìVe pa-
gine splendidissime dai: suoi trionO. 
prodigiosi; ramiamo riverenti anche 
fi elle sue colpe e nei suoi errori che 
pure cooperarono alla sua grandezza 
a al suo fascino, come nella donna a-
mata non ci offende un neo né il 
convulso battere dòU'occhìP P I* àg|̂ r^ 
tarsi febbrUe delle membra procaci. 
Noi la . nostra;, p^^^=jrtìna?Jarla eom-
prondiamo con3pÌ0 | | ^^ nesso logico 
dei propri destini, s lamando da ine
luttabile f^li venga sospinta a truci
dare i Da Carrara nei E i ^ ^ i , siagli,, 
sospettato tradimento del Carmagnola 
contrapponga l'eccidio mjsterioBo del 
vincitore di Mi\clodiP, m'f^al cornp du
cale di un suo Doge sostituisca altro 
tieffardo diadema, | ia provi il <ìolo»'e 
ìntensd di illustri "vogUariil «elle tor^ 
ture dei figli. La nostra •Venexla là-
sentiamo anche quando sa colla ro-
vioa degli ordinamenti democraUpi 
assicurare la propria grandeaza e l'or-, 
diue interno, per q^antu^ ne a b ^ g i o 
a biasimare gli autori; Cosici pfffpi 
dìsce la caduta melensa della ffapde 
repubblica, ma^i^gj^^omandiamo come 
al popolo potQvaKi ia uu'ora suprema 
chìedore l'eroismo dai forti' ^ dèi li* 
beri quando soltanto ai piaceri ma
teriali iPjsyi^^ra avvezzato e della li-
Wt4 gli ai «ra tolto perfino di com 
prendere il nome. ^ ^ 

Così una ballerina, la Dalmaz, po-
"veva col penultÌmtì;Doge Paolo Uenier 
sccostvwsi al sommo ufficio della re
pubblica e i nva ippa t t a dì vere virtù 
â EUaabe^H Grif^ìanì, *̂ moglie al

l'ultimo dér tìógi Lodovico Manin, 
sotto cui avvenne iuaenalbilmiinte la 
caduta della ropiibblicaj, percht^U 
virtù di quella donna era lo sprazzo 
î uu tempo ohe fu, e invano vQÌavaj|̂ ^ 

Jm^vovv\sur4tuna'ir;i8tH'ma?.Ìone-deU8i"* 
forma dello stato e dei flostumi at
torno a cui coordlfirla. Lo iraafv)r-
»ia2ioai mpralifcpine lo materiuii d^-
^ouo oaaore il porialo d*ìi biyot^nì corno 
*ìelU aspira/iluni p dei sentimenti; de
tono poi essoro fatta a tempo. 

Perchè il Molmentì non illustrò un 
I )' di più l̂  ultima delh mògU dot 

i guardi'^BITta dogaressa in quei tempi 
"(ifuaado Itfl̂ Vb còr^pprazioni nel p ropr i^ 

oensissere tenevano si alte le patrie 
industrie e ,in tutte le, solennità M 
affermavano tanto màestrevolraonitel 

'Ciii^ dunque ad 'tìl^isiiPne"'e diletto 
non voKi^pórrore tittraverao i seòòlì 
inebriandosi nfeii portsh'tì di Venezift 

J ^ a ^ ^ a i t e !'**/;'? «*̂ « ^* c«P« .P mira, 
come stolla, alla psù autorevole della 
donne vonoziane come il Molmen 

fStìppe tarifPbéne i>refi6ntarcèla.' •*" 
Ed in tanto deoadinsento prandiamo 

lena da quelle vivide pagìQigf a eioa 
disperare di un r=nuovo r isggi^ento 
che Verrà, se le donne venTOÈrie, le 
quali òggi pur sono come una volta 
beVlo:J*^n|>Uj8apranno eziandio come 
una %oÛ  ispirarsi al patrio amore e 
coi proprii esempii snaitràV?'nsUa 

Uova generazione i costumi severi >>e 
eneiro^i che solo fannoforti le popo^ 

Iasioni..-. • :, ,,. •;> • 1 ^ ^ . 
- à- moderare queaii costumi provve
deva di continuo il Senato^con prov
vide leggi, è per^tutte bastino le di
sposizioni per regi l ì re le fé'ste t>er gli 
Ingressi e pEÌ|fdi^eraU delle D6ttfèà^ 
se, o^i loro rapporti cogli stessi loro 
parunt!i.i-,, -̂  •;•"; 
, Ecco come. Vone^Ja sapeva in tutto 
regolaraitì^t^i,temali. : _ ^̂ ,̂̂  

*=<»&ipan|pe prasSó Vnostri saggi nonni 
ftiachfiilh tutte le disiposìzioni relative 
ai' c^ifùrai ed alle abitùdini delle Do-
garesse? 

li Molmentì continui ^adunque'a'ìt-
ùsttare il.passato.^^,!V6aozia, e ael-

ramoi^^ali'aP^fl! ;eginlrovérà ad ogni 
sospinto che questa Venezia deve 

ìijUlforma^si p^r .vivere nel nuovo am
biente faUoJedallaJrsBfoimaaione del 
mondo, boiohè r a r w è vita. 
iii Pi€'cWlo^^on torneino l^iwogares 

^ ma£à'^ov6ValFict"eàs'ÉÌ^I^ombra^e. fu 
vece non ae ne face niente.,Anzi, un 
lagegneift^tìelsilto'CiMMcliì^^ a 
giudicai'i^d^j^^solidità di tuii case, 
aveva as^^ìcuràto che non v'ora perì
colo di rovina, 

Gtilre il Glandi, che abita al pri* 
mo piait̂ rt, staVa à pranzo colla sua 

JamìgUa;, s'sm^r&e ^ho il soffitto t dei 
Secondo ; piano stava per rovinare; 
senz'aitilo, tut^j fuggirono, 

Erano^appetia scPai in istrada che 
nijif soffitto precipitava, come rovinò 
rUt t l lk^ p m ó deUa:4aii«profipiciérttè 
il Tevere; 

Accorsero i cittadini, !g autorità;' 
fu chiamata sul luogo la truppa/còlla 
quale sì dispose^^tifj: un cordono con 
cui tenero diamante la gente dai punti 
miiìacGÌanii h|iova rovina. 

La famiglia ÌSfoglÌE, che abitava il 
* piano, nello sfasciarsi del soffitto, 

ecipitò giùìja signora sì ebbe spez 
;^Mi& le>gvmbuj ìlsuo bambino^ il quale 
W momento del d ì s a s t ^ poppava, 
Uoà'mpò da morta pèr'chè ^ t o i t o dalla 
;madre;che fee lo teneva tra le braccia; 
un altro figliuolo |^^J|ovato; infine 

fdue altri, bambini scomparvero fra le 
macerie ©furono trovati un'ora dopo 
malcónci. 

-'<La bambina Teresìoa Biracchi, ca
duta dal 1^ piano, fu salva perchà 
precipitò col letlo, sul quale era se
duta. 

Sì contajn^ji^jp 
Fortunatamente, il tetto resìstette, 

aitrimeiiti il disastro sarebbe stato 
terribile con tanti inquininit 

Si fecero sgombrare tosto le case 
vicine; |l« f̂ uha di queste fu visto 
uscire un uomo tfasportando sulle 
spalla un cadaverino -^que l lo della 
figliuola, che gli èra morta nella gior
nata. 

/Agenzia Stefani/ 
liS arsissi l a n a , t 6 . —-' Forono ar-

reatati 12 Wfftatpri qhe preparavano 
un movimwnto sedizioso; vennero àè^ 
questrate loro delle carte compromet
tenti e oltre mille lettere raccoman* 
date rubate. 

Parecchi impiegati delta posta ven
nero arrestati. 
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gAri i f t 
^ I P a r i ^ l , fi©. — Il Temps ha da 
Sofia: La Sobranj'^ è convocata pel 
27 corrente. 

Le elezioni suppletorie si faranno 
più tardi.' 

Il mètropolilW^ Clemente fU ricevuto 
dal Principe coi egli fet;a atto di sot
tomissione, 

i^aBacy, t © . — Ferron che giunto 
stamane accompagnato dal generale 
Baiedtìiiematz, visitò le batterie nuolif-
vamente stabilite a Malzeville pressa 
Nancy, nonché la strada strategica 
nuovamente costruita. M M 

B e r i l l i o , 1@.-» Venn^^pulìblica-
^ta uffidaimente la Nota di Muustèr 

ambasciatore dì Germania a Pttrigi 
a Floureas Ministro degli esteri fran 
cose, non cui Manster consegnai 50,000 
marchi destinati aìU famìglia Brignon. 

L^ Nota prometta di compiere un'in-
clifesta; constata cha, fino a^bra, io 

OR sur-piamo spiacevole incidente dì 
non fa già il risultato del malvolere, 
ma la conseguenza delle istituzioat 
tedesche, attualmente vìgenti. 

la sua estesa CUg^tela di élfèi*^i 
j provveduta éì un'éòpìoso assortìP'^^ 
Smonto di C/appeÌ l i d i ffellPfli^, 
iper Signora, ultima novità di Pa 
rigi; nonché P e i l l e e e r i e ift. 
genere, ^ttìlfe^ WeiliiL||^, 
iìi , mrn Applìcaziori«asWii!Jle 
rie, i^lnnlé'^ Ma 
e ussortimento di 

Si apprpnta in'S^|^i!»c.qùali2a' 
que inanteìlo io pcij^cia dìa^ÉI-
jgQora e da Uomo, x ^ ; riduziòBOi 
^ ì suddetti a prezz i la noa ®̂ 

ere coocorreazaV 
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PIAZZA FORZA 

TEÀTBO VSRDS 

_ cmm p0E* oggetfcfli Chirur 
Ustica, par denti 9 dentiera 
ed altra composisione. 
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assero, non sentirebbero u biso
gno "- io il Senato lo ippncederebbe 
loro—[di recarsi in campagna colia 
vaporiera e — me lo perdoni il Mol-
menti —̂  coi vaporetti 'percòrrérebba 
alle volte in fretta il "Caniiaazb sog^ î 
gu.-.dando 9.] Palazzi dove forse una 
sarà nati^^ip dove avrebbe 1 fratelli^ 
il babbcf^la mamma. 
_ l l Moimenti ci Jeacrive le Dogares 
se nelle loro villeggiature e certo oggi 
invtìco che dol'e barche approfittereb
bero delta va onera per recarvisi o 
ritorGan.do. Le 0agate's|M*iirai|fàV^* 
rO/ieate per ^consolidare i i ^ W i u i o 
dei mariti, fiàluterebbérp pure con 
piacere iyapori celeri. Le Dogaresse 
Uet̂ e tt^Sp sviluppo delle industrie, 
coopererebbero a tenerle vive, viste 
le abitudini della repubblica,, a vo
lérle prospere e perciò colte rapii© 
comunicazioni àvreBfeero toUerate le 
vie più l a rgh^^^ /Mche -- 'sóuai —* 
il rapido diretto congiungimento alla 
terraferma per il loro smercio, qùand^o 
non bastasse quello del càare, come 
appunto si FoBcarypòmpréda la pro--
babile dimiauziosiQ del domìnio sui 
mari, per l'invadere dei Turchi, e co
però afllltfppàre Ìà%à\ò VlEe^a^tien 
terraferma, cosicché, per poco la Re
pubblica 0oa anticipò dì oltre tre 
.secoli l'pnificazione d'Italia. h-

E sarebbe stata la b̂ fì(la cosa e Ve-
•poc'adoUe*Dog'ai*à3so nf^nMarebbe fbrsp' 
traoioiijtato per quaW|,|«|^i|i^jove. Do-̂  
garpssej npn . più arìatoorltìche, • sì 
avrebbe dovalo tnchinara alta nuova 

strasformaaiono de t cpstumì imposti 
dai tempi — costfilFche hanno se
condo i tempi norme divaria net campp 
morale corno nella vita, msttìrial^r 
di cui è pregio dell'arte di compren* 
dero il valore in ciascuno dai loro 
multiformi aspetti. 

r i t i , -IfL'altra aeèa a Roma, in Via 
.jdell'Arqiata, presso le carceri Nuove^ 
in rii'à al fiume, ove si stanno fa-
'lindo! ì lètvbri di demolizione rpér il 
Luogo TevBXjXdùe ipase rimaste alio 
scopert(|^^i|er V lavori di sterro, crolt 
larouo contemporaneamente. Gli in-

•qtìillìni, allontanati dal pericolo im' 
minenlèi' ayeaàovchjiamato sul luô ô ^ 
gl'ingegneri del Municipio e dei Qe 
nio^vile^^^mostrati loro i crepacci 
riSf^urlJJathaccianf ì rovina ; .ma ̂ li 
ingognéfffàyevano risposto assicurando 
aon esservi nessun vperìcole. : 
' Gl'inquillinì furtmo travolti sotto 
le macerie. Sonvi sei feriti più 0 meno 
gravemente, e nessun morto. 

IlLpasb terribile è avvenuto a Cotes 
de Sanenage (Lsère). 

Un csrfètiiere, certo Roland, adda-
^^0 al trasporto della pietra calcare 
^Aflie cave ai;; forni, volendo levare 
l'asse che chiude ^iltcarretto nella 
parte posteriore, per vuotarlo, pose il 
piede ,ia fdllQisi^^reGÌpitÒ a capofitto 
nel forno acceso, jj-operaio'volle pre
cipitarsi al salvataggio, ma fu tratte
nuto in tempo. La morte sarebbe scata 
cérCa. Si diede ordine di spegnere II 
forno, per laiqual cosa occorsero 30 
ettòlitri d'acqgfjpj 

Naturulmaiite non si riuscì che ad 
estrarre un cadavere: non carboniz
zato, ma letteralmente cotto. 

f t&i *- Secondo le aotì-
zie da Tangej^,^^lo stato del Sultanp 
è sempre inquietante. % *̂4l' • 
••i _'p?4!aatg;©rl, llj.-'•—^/^ II- Sultano, è 
sempre invisibile. La tranquillità con
tinua. 

i * h r l g l , * 6 . — Il ministro della 
giustizia, interpellato ieri da Ferrea^ 
dichiarò, ohe allo stato attuale da l r ì ' 
etruttoriadell'^affare delie decprazìio-
hij'nésàùn" ufficiale nell'esercito, ,nes 

ssun impiegato dell' arriminrstrtfìfhe 
Ig^entrale militare eracompri^psp, ec

cetto Caffareî  e D'Andìau. 
^ L ' e s a m e delle carte sequestrata è 
4ùasi compìetamante terminato. 
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chi giovani prìncipi e principesse de'là 
famiglia imperiate di Russia e della 
fÀmìgUa^:reale d*Iaghìherra, caddero 
ammalati ; alcuni vennero colpiti oggi^ 
dalla rosolia. La partenza della fa-
uiigtia imperiale di Russia, probabìl 
mente, si tarderà di un mese, fi! 
navi russa pWfiranno domani. 

I J ISI I I^IB», 4<S. -" La popolazione 
di Brovas profittò della festa della 
Eagina per fare una grande dimostra
zione di simpatia alla famìglia reale. 

a-ff^Mss, S€* — Il 18 corr.ricor-
rendo »1 genetliaco del Principe Im
periale di Germania, si terrà in suo 
onore u i l ^ l l t a musicale notturna sul 
lago. 

avendo cEidsb il nlfdzìo 'm! ¥ 1 ^ 
del Sale m^v&FÈ^ la sua•tì^sié-' 
ròsa clìeuEela di tèiaer L^^_r^orl0-
la sua casa, Via Fabbri NJ^ ^5i . 

m^. éiKtosaa 

Allievo del Praf. di Oenfistìoa all' iki^É^at 
di Vienna D.r Schafi. 0 à per 13 ^mà 

Assisletiìe ai dentisti Àcc^denad 
D.r cav. Szolz, Viràsd^ e Rahn m Vii 

• i l ^ . i . -• 

Specialista per oHuratar^i^^ ^®EStî  
Applica ^ e u l t a ISeaSSere 

condo la auosa iuvtìasioaa^ 
.. ' 

€0|»@i&££g'Ia€;£B, i 6 . Corre la 

-̂K-

voce, non invorosimìia, che fra otto 0 
quindici giorni lo Czar ai rechi in 
Giìrmania per là via diìJSarneraeìnd, 
a visitajifpl* imperatore Guglielmo. 

Bw5^ap©s«, -tft* —•- La GaHijia^ 
alta approvò ieri, dopò hreve discus-
sìone, r indirizzo dì risposta al -'̂  
scorso della Corona. 

VT'HV A^n ' • ^« • iS . i i i : 

Via Àren ^ . 32Ì8 uiciiìo la B'Q0anm. 

di 

Presso ia Ditta Drackar è !Pe* 
desclii, libraio in Padova, m veaia 
al prezzo •# eeii i* 

t^eiravv. GàELO Ti sai 

•y-m^w 

mfi 

E' rovinalirìn Roma la casa in via 
Armata, in i i l l aW^^ il Grandi, au-
toro duil^ conimedia 1 malfouft, che 
per le ulluaioni a noli personaggi po-
litioi levò tanto rumore l'anno |icprf?o. 
L* impresa de^ lavori dM Tevere/ che 
sta opstruendo un fognome^ aveva av-
VèrUto PUe ttttttì lÉ caso dì via Ar- 1 fondi 

Its5!skaE8, 17 ott., oro Sà25 ant. 

ciopero dei vetturiai perchè i 
pellegrini si servon^i^^^muibus. 

=: il papa ricevendo 1 pellegrini 
pronunciò un I discorso benevolo 

,alìa Èvaucia e senza aiìusìoai al-? 
^r Italia. 

== :̂GoatÌnlia ragita^ìouepel mo-
ajiment#^Bruno<IUo!ni^ pub-
biicliei'à uu documeatt>';jdiiuostrau-
te perchè si chiese II Campo dei 
Fiorì. 

= Al banchetto dì TorhiomwCn-
spì non parleià del yiorduio àel 
partiti. 

^ s^ h^ Libertà dice che la spe-
dìzion#^rerebba soltanto ad oc
cupare uuà e Saati; soltanto se 
gli Abissini uttuccassero la spedi
zione procederà avaiuì, 

= L'Austria por faclUtare le 
tràttatì\^conimercìalì inviò già lo 
obiezioni" ifornuiìate • ànìhi confc* 
renza dogaiuile austro ungarica e 
le domande per alcnue voci. 
•̂  =i=; Maglianì espose la necessità i 
di ecoiiouììa nei bilaucì e di nuovi 

i ' F. ZON, Direttore responsàbih. 
:i ì-^ > : Ì P 

testé pubblicato a Genova. 

&m 

'^éiì 

^Mi 

— j ' i - d T i J ^ 

- -ì. 

1 ' -

:m 

-"^1 

.1 et^oi 
ì tt«: 

tjovìsgìma speaìaUtà e rììsàd*^ i 
fallibile iv r̂ \sK totale gua^^wse à% 

Grampi aUo stomaco, if-^^'f^t!^-
nij coliche, disturbi nervosi od 

isterici, dolori di testa, ìnsoaaits, dirCi-̂ ì̂i digestioni, disturbi lier-
'%f0si, g(!arìsc'.ono' coiraso deU'JSIil^ttlsm 1» Î. C t H ® fi Italia. — 

^ douattì da moHì Medici e da vari is t t -
tuli Saoitari ^ae !a loro elìisacm « ^r^4>H^t4^^ guatire radical-
menla tale dvsMiba, "* «-* t 1» s p u l a i * * 
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ŝ  fij.. L -

^ n 

tS'̂  
iJ^ 

W«h 

ei 
I W V - 1 -

tV'U VI W , ' 

' L J 

' [' 

- / 

y ti 
n 

- . t . 

r̂  

.-*!-

1 ^ 
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Vitto'SèeitQ, vjtìó, "carne fresca e. pane fresco 
,. -mo dicèmbre mriirÈ'WGEmfA'ii .,annr. ^m^ 

viaggio 
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-••-.-I' ?^^. Padova per lo smemo delle vere 'CKB.AMMJ0'/:É 
'•'"̂ '•-̂ ^̂ '• Baratti e Milano di Torino, - ̂ ^m^^-'-"•"-•': / 
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Rlputati^&tmò'perla costanza, .con cui propugnò sempre, il medesime 
amma politico e per la competenza con cui sostiene gli interèssi morali gramm 

mo pro-

teriali del paese tanto :nelìe quìstioni interne ch,e estere; Le arti, ìe'scienzerie 
iiidustrìe,.i:commerci,i llsgrkoUura, ogni massima e/ogni minima risorsa delie 
forze nazionali; sono argomento della sua più sollecita considerazione. -

iScélti fe^isiaissi in appendice, italiani e stranien.Wafl»^^^ 
1 Corrispondenze. ,^^a*t/Ì^J® ^̂ fla»>j«»'W"iiftiS«»4k •*maé.i<f«*ki«»«<(k ,^«..;„^;«„;^-
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légralico, p a r i f c o l a r e copiosissimo. 
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_., . sùó Esercizio dalla Piazza delie t^rbe N. 362 alla ;Via Santa Giù-
i„*-/ rìmpetto ai Magazzino Ferramenta Mcrassutti, riducendolo a Galleria 

^ . L •''•1 "-' 't^'^-

aÒN :PE/:B3'jyrj-
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' J * . . ' I - '.riA; :"ÀriiM 
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Trini. . 1 

Anno 
I t 

ÌB^ 

v- .1. ima': 

jha trasporta^^ 

con ìibertói^^sso'ad uso delle grandi citta. 

Tegole per ìa.ntei|y|,.Lastre stl;tKigli colprate, mussoline, decorate; nonché Ma-J^! 
stice (stucco), Piombo in verga e Bianaanti. 

Vetrami e Cn§|a)|ir:;%ecc.b^^ Aste e Cornici^Morate, Por 
ilane/Maiolipfce/Terraglìe, Tappezzerie di carta e bprdi, .Trasparenti con relative 

- r . ^ 

I I • 

• ' 1 - : 
- .- I 

•£• 
- - - / 

-:-

maccbinetlej' Lairtpade ^^ tavolo é̂ Qà appendere con̂  tutti i' relativi accessoripLatt^, 
,.:̂ eri)iciàtà,'Qi|iN^ Posatene ed-oggetti!.affini, Articoli per Bazar, 
B ì̂ltri per aggiia, Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seìtz, Bottìglie nere in tutte 
e lotoe, e diiS|en̂ ^̂  liquori, Turaciciolì, sughero, ecc.. èco. 

, ^^fipre^ébtanze esclusive e depositi di fabbriche. Nozipì̂ îii ê d Estere. 
Ai Grossisti, ai/Rivénditori; agli: Esercenti CpiTetl^i, Osti, Trattori, Alb^ig^tgrli-

-&^Vì IstUùtÌ4p.i|bl)lìci e privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra
ticati prezzi e ìeoridizioni speciali^n pronta esecuzione delle Commiasìpni dai Ma-
rga?zìni, per l'òftgr^ssp. situati nelle Vie-Rodella e Canove N. 362 A B. ' 
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M fiìlaffiio 
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Utilissimo giornalk^'égricolo 
e comvnercìale 

B»er 1.À 
Anno 

LA Bl! e 
V ; 

lliisiraii 
R\cchÌs8\mó''^fixtrnafQ delie Caccie 

e delle CpMfi 
.7°riri ,4 il 

er •\ • 

-1 

• .hi 1:1 
Anno Sem. Triiri; 
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V'^^iJi j l?. 

•J 

M BIIORIA ir'^À fa 
L 

Giormlé illustrato di viaggi e varietà 
• mondiali . 
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^, „_,,̂ ,̂̂ __,,. si ricevono presso tutti.gli uffici ;î Qslty|̂ d̂el ed al-
^^^^è^m,iglstrazioner,:del Giornale l%RiS® 
palazzo Piombino, in Piazza Colonnâ  " 

^ -
Mir^.-

Vendesi nei CìiioscM e in^t^ie le Stazioni ferroviarie. 

l a ' U m i C cu J KE. A ni "€̂  II13 

MILANO Via Savona, iQ —MILANO 

Ogni bicchierino contiene ftS -centìgrammi di ferro sciWto 
^ 1 li^l'^J: mm. ^-

Effregh Signor Felice Bialeri MILANO. 
flit^ottoHcritti, avendo frequente occaBìono di prosorivare il Liquoire FERRO 

CHINA-BISÌEEÌ non esitano-iinif4(chlarar|p;M,p eccjHen^e preparato omogeneo 
allo stopiacp, e di singolare efticacia nelU cura del\ | |gj jatt ié che addìmandano 
l'ÙBO dèi rimedii tonic,, e ricoatituenti, e fra questo vanria pure co/nprase le 
paico-nevrosi, nella maggior parte delle quali si mostra indicatisfìimo, perchè 
coaaentaneo alftìSBenziale lorO trattarriento, 

•• •• Cav. "CISSafllMaott. VB^^I^ià 
Direttore del Frenocomio di San Clemente 

dottor ©aasii® caB-^a . 
Medico Ispetlpra aW)RpedaÌe Civile 

h 4 I I 

h -

i,4ir EDICOLA PEDROCfiHr oltre l'assorti-
" giornali si vend 
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e f'f^-. 
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Ffi '9>a% 8 Wisa C?oi2@ 

II],, 

Firessae 
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^ in tutte le farmacie^ pasticcerie, caffè, bottiglierie e drogìmri 
i:i:t:s^3r<^az^iui3SBa3Sitas3i: 

- ' • , • " • . ' -

che tiene sempre a vostra disposizione settecento fucili i cui prezzi variano da 
30 a 500 lire. Egli ha il deposito generale delle rinomate polveri della Società 
Italiana, nonché ogni altra qualìt^'i^ese. Cartucce a prezzi da affron^iÉ^igual-
siasi concorrènza. Vasto assòrllWérito dì accessori da caccia nazionali, inglesi e 
francesi. 

Ca©eliat©ri I Chiedete illistìnp armi al negozio ®. IPIiatYia Condotta, 
8, Firenze. 

; > 

TÌTy-Maccìiine agricole di ogni specie in Corso dei Tintori iV. 50. 
iM^tlPhi'• j — I P r » . ^ * * — . ^ M ' — ^ ' F ' f i iWi—M Ì M M H - 4.—F- U ' i ' i . ' — - » —rr.^ /w w- - . 
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Tipoytaha dei Bacchiylum Cormre^Veneto "Via Pozzo Dipinto; N, SScJf ^ ' ^ : ! 
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